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29 febbraio 2008 ore 15 - intervento di Makis Solomos - Università di Montpellier 3

All’Aula Magna della Scuola media statale G. Leopardi di via Brambilla 49 a Como

«MUSICA CONTEMPORANEA E SOCIETÀ»

L’arte di oggi, ed in particolare la musica detta contemporanea, è reputata di difficile accesso. Tuttavia, appena certi timori sono rimossi, si constata che ci tocca nel più profondo. Perciò forse, già a proposito di Arnold Schönberg, il filosofo della Scuola di Francoforte Theodor W. Adorno scriveva: «Le dissonanze, che spaventano gli ascoltatori, parlano loro della loro propria condizione; è unicamente per questo che esse sono per loro insopportabili». Così, dai protagonisti storici della musica contemporanea fino agli artisti di oggi, l’opera musicale possiede una dimensione spesso latente, a volte più manifesta: essa interroga, criticamente, la società e propone modi alternativi di organizzazione sociale. Noi cercheremo di mettere in evidenza questa dimensione attraverso qualche caso di studio quale la reinvenzione del sensibile o la critica dello spazio virtuale in alcuni compositori recenti.

Makis Solomos è nato nel 1962 ad Atene. A Parigi studia composizione con Yoshihisa Taïra e Sergio Ortega e musicologia all’Università Parigi 4. Attualmente, è docente all’Università Montpellier 3 e membro junior dell’Institut Universitaire de France. La sua ricerca musicologica porta a due domini: 1) la musica di Xenakis, con la sua tesi di dottorato sulla nozione di «sonorità» (Pour une approche historique de l’émergence du phénomène du son, Université Paris 4, 1993, 675 p.), con il libro Iannis Xenakis (Mercuès, P.O. Editions, 1996, riedizione 2004). Attualmente, in collaborazione con Benoît Gibson e Sharon Kanach, prepara una edizione critica dell’insieme degli scritti di Xenakis (in nove volumi). 2) Problematiche musicali estetiche che vanno da Adorno alla globalizzazione passando dalle tecnologie, e da Wagner a John Zorn passando da Webern, Varèse, Boulez, la musica spettrale, le musiche elettroniche popolari, etc.; ha pubblicato numerosi articoli e saggi. Collabora con l’Ensemble Aleph per il Forum internazionale dei giovani compositori. Makis Solomos è membro co-fondatore della rivista Filigrane. Musique, esthétique, sciences, sociétè.
